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I'{IO PA.DRE ER}]IN ROUI,IEL

osserwazioni su Ìrn secolo: 1891 1991

Mío padre nacque iI 15 novembre 1891 a Heidenheim

su1 Brenz. fig1io del professore di ficeo RoÍmel e sua

moglie HeÌene.

Fu ucciso per ordine di Hitler iI 14 ottobre 1944 a

Herrlinghen, vicino ad Ulm.

Hitler 1o accusawa di tradimenLo, ma gli fece

sapere che, considèrando a suoi meriti conseguit'i
durante 1a guerra d'-Africa, gli sarebbe stata concessa

Ia possibilità. di morire assumendo veleno.

Se lui avesse accettato questa proposta non

awrebbero usaLo nef suo caso i soÌiti pro\reedimenti

verso i suoi famlliari. Inoltre avrebbe così ar,.uto i
funerali di Stato a Berlino. Mio padre era fermamente

convinto che Hitler non Io avrèbbe accusato davanti al
Tribì.rnale dèI popolo e in taf modo la sua úortè sarebbe

stata segreta e non awrebbe awulto bisogno dì altre
garanzie: accettava cosi ta proposta. Mio padre

pretendeva ed otteneva che i funerall di Stato fossero

celebrati ad Ufm e di avere dieci miout.i da tempo per

salutare la sua famiglia. In questi dieci minuti mia

madre, I'ufficiale di ordinanza, 11 capitano À.ldinger



(noto architett.o di giardinj. a Stoccarda) ed j.o venivamo

a sapere quello che sarebbe accaduto. Noi- avremmo

ricèvuto la comunicazione da un lazzaretho di Ulm della
morle di nio padre awenuta a causa di un ictus
cerebrale. fo e i] Signor Àldinger accompagnavamo mio

padre trai 6uoi ultimi passiú. Noi due siamo st.ati
probabilmente Ie ulEime pelsone più care che ha visto.

Tutgo il resto andava secondo j-I programna prestabilito

compreso nell'ordine del giorno iI telegramma dí

condoglianze da parte di Hitler a mia madre e Ie

onoranze funebri da parte del maresciallo Von Rundstedt.

In quel tempo U1m era ancora intatÈa ed offriva Io

scenario adaEtso ai funerali di St.atso.

La sciaglra che colpiva mio padre non èra divèrsa

da11e atrocità che accadevano nel-la Germania di Hitler.

Migliaia di personè morivano aI fronte, nel-Ie

città., nei carlpi di concentrameato. II maestro salto di

Herrlingen, un vecchio socialisÈa che lavorava per noi,

non trascurava mai di darmi consigli che erano

chiaramentre indirizzati a mio padre. Egli perdeva ne1

corso di poche settÍmane i suoi due figli: ùn caso fra

tantsi,

Quando nell'anno 1945 ltel contesto del mio arregto

da parte delle lruppe francesi a Riedlingen venivo
j-nterrogato sulla morte di mio padre, come sedicenne,

non sapevo ancora quale risposEa per 1ui sarebbe slaca



più adatta: la for-mulazione di suicidio forzato non la
voÌevo perché una morte forzata non è un suicidio. La

parola non mi piaceva. Inwece accettavo il concetto di
morte voluta (Freitod) che non era mlgÌiore ed io in
quel tempo certamente non fo capivo. euesto concetto
purtroppo si è lntrodotto nelfa letteratura, nonosLante

non si possa assofutamente parlare di una libertà dí
scelta.

Un giornalista giapponese ml chiedeva tre anni fa
che cosa fosse fa più evidente differenza fra mio padre

e me. Io rispondevo: alfa mia età mio padre era già
morto. I1 giornalista si stupì, probabilmente

considerava questa escÌamazione corne mancanza di
rispetto. .a mio padre questa dichiarazione sarebbe

piaciuta perchè Iui aveva come tanti altri "SchwabenÙ

(deffa regione) if senso de11'umorismo macabro.

Trascorso un po' di tempo dalla seconda guerra

mondiale ho a\ rto la consapevolezza che era stato mèglio

perdere 1a guerra che wincerla con Hltler- Su questo

punt.o ho parlato molto con I soldati che avevano

prestato sèrvizio sotto mio padre e la maggior parte mi

dava il suo consenso. Credo che anche mio padre avrebbe

pensato in qugsLo modo; perchè tutto quello che era

stato dil.ulgato e venuto a conoscènza dopo 1a seconda

Guerra Mondiale che riguardava i1 nazionaf - sociali smo

dalle stragi di nassa, dallo sterminio deg1l ebrei fino
afle guerre di conquisla e al tentaLiwo di Hitler di
porLare con sè nella tonìba tutto iI popolo tedesco,



tutto questo era talmenLe mostruoso chè una vittoria di
Hitler sarebbe apparsa come una visione terrificante.

Nel periodo post-bellico è shato discusso perchè

HiLÌer abbia fatto uccidere mio padre.

Era 1ui un cospiratore o no?

Ctre cosa sapeva fui det 20 di luglio?. {i. .t'" - i!i''J'L'- \_,r r_r ,..(, )

Alcuni arrivavano addirittura ad affermaÌ:e che mio

padre sarebbe stato ucciso per errore perchè Hitler 10

anrlowelava per sbaglio Lra i cospiratorl.

Se fe cose fossero andaLe così, perchè mio padre iÌ

14 ottobre è andalo con loro per farsi uccidere lnvece

di cercare iÌ tentalivo di convincerè Hitler della sua

lo vogÌio cercare di dare una risposta: la crlsi di
fiducia militare fra HitÌer e mio padre aweva i1 suo

punto di partenza nella battaglia di El Àlamein quando

poco prima deIlo sfondamento britannico Hitler dava

I'ordioe a mio padre di vincere ad El .Alamein o di

@!i!e: una cosiddetta Stalingrado nel deserto.

Mio padre per if momento manteneva la manovra di

ripiegamento cominciata e celcava di ottenere il ritiro

di questo assurdo ordine. Ma la posizione peggiorava di
ora i!1 ora ed alla fine mio padre ordínò la ritirata
nonostailte I'ordine del Fuhrer. La marcia di riLirata

cominciawa da El Alamein e finiva a Tunisi. I carri

aÍnati in .Africa ricevevano ripetutamente l'ordine del
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Fúhrer dr non riLirarsi. A questi ordini mio padre

passava sopra.

ÀÌla fine deÌ noweÍlbre 7942 ci îu una discussione

af Quarbier cenerale del Fùhrer fra Hitler e mio padre,

durante 1a quale a HiLfer saftavano i nervi e cominciawa

ad infuriarsi ma aÌla fine si calmava.

Hitfer mandava Gòring in Italia per organizzare i
rifornimenti werso 1,Africa, ma Góring si occupava

soprattutto di acquisti di oggetti d'arte. Mio padre

ritornava in Libia e continuava la marcia di ritirata-
11 presidente Sadat mi parlò una wolta di tuttj- i

meriti militari di mio padre, 1ui anùlirava soprattutto
guesta ritirata da Ef Àlamein a Tunisj, in consíderazione

delfa superiorità armata di Montgomer:y, che -sp:ingevÈ

(pel]meti.e1-e questa oss€rvazione de1 figlio} .

Come comandante supremo dell'esercito in Tunisia

mio padre voleva otteúere il rimpatrio delle truppe

tedesche èd itafiane in Italia.
Hitler era contro e destituiva mio padre in ula

riunione al Quartier cenerale del Fuhrer.

Quaado 1e truppe tedesche ed itraliane furono

coslrette a capiLolare a Tutisi, come prewedeva mio

padre, Hitler lo richiamò a1 Quartier Generale e

discusse con lui su1la situazione della querra. Mio

padÌ:e gli riferiva, secondo la sua opinione, che non

sarebbe si,ato più possibife vincere Ia guerra e

consigliava un cambiamento: arrivare ad una pace a



condizioni. Questo irritò Hitler immensame4te. Egli
spiegava diceva mio padre - anche lui sapeva che una

wittoria tedesca non era più posslbile, ma aggiungeva
I'Si sappia: nessuno farà mai 1a pace con me,'.

Su questo punto certamente Hit1er aveva ragione.
Nell'anno 1941, quando le truppe tedesche ed italiane in
A.frica erano rispettate in tutto iI mondo per Ia foro
potenza militare ma anche per fa loro leallà, anche dal

nemico, soprattutto da11'ottava armata britanaica,
Hitfer comínciava a sterminare gli ebrei in Europa come

una Ìcatena di montaggio", dai baÌ!ìbini ai vecchi, un

crimine unico nella storia, con cui ha infangato il nome

de1la Germania.

Di tutto questo mio padre a1 momento non sapeva

nie4te, in seguito riteneva che non era possibile una

mostruosità tanto enorme.

Naturalmente sapeva che gli ebrei erano

perseguitati an Europa, una circostanza che ha tenuto

nel fondo della sua coscienza probabilmente a causa

della situazlone de1la guerra. Egli sapeva anche

quaÌcosa delle fucilazioni degli ostaggi, sapeva che

nelle terre conquistate Ia popolazione non venìva

trat.tata come 10 vorrebbe 1'educazj-one e f intelligenza.
La verità arriwava anche a lui.

11 generale Blaskowitz g1i raccontò che verso la
fine dè1 '43 era stato i!Ì polonia ed aweva avuto

1'esperienza di vedere un'esecuzione di massa in un

comando operativo, contro il quale aveva protestato.
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conosceva bene -dalla prima guerra mondiale, 1o inlormò

che da quanto aveva saputo venivano assassinati g1i

ebrei nei campi di concentramento in camere a gas.

Queste informazionl Ie ebbe alla fine de1 '43 ínizio

del '44.
Mio padre vedeva con chiarezza che non era più

posslbile vincere fa guerra e nello stesso tempo sapeva

che Eitler aveva provocato 1a guerra anche corttro

1'Unione Sovietica; sapeva che 1a guerra nell'Unione

Sovietica veniva condolta con durezza e un'eventuale

invasione sovietica in Germania avrebbe avuto

coÌrseguenze fatali. A. mio padre era sempre più chiaro

che quotidianameúte in nome defla Gel:Ìnania venivano

coÍsnessi crimitri inenarrabili e che gÌi alleati non

awevano ancora un'idea reale delle dj-mensioni dí questi

crimini. La reazione di mio padre era: evitare una

capitolazione senza condizioni ma una pace a condizioni.

Pensava che con questa possibilità poteva essere evltata

l'invasaone prevista degli americani, inglesi e francesi

in Francia.

Come oggi si sa quesLa era ull'illusione perchè:

primo, Ia superioriLà degli alleali era troppo grande,

secondo si stava Ìavorando afla bomba aiomica che

sarebbe stata lanciata sulfa Germania, sicuramente, nel

caso in cui 1a querra fosse andata avanti. rn ogni caso



mio padte riteneva possibile che gli alleati dell,owest

in caso di fallimenlo deff invasione in Germania

awrebbero offerto una pace a condizioni che si sarebbe

potuta otrtenere anche cont.ro la wolontà di Hitler.

Prima dell'invasione non riteneva possibile un

Colpo di SLato. EgÌi conosceva I soldati megl-1o di ogni

altro comandante, probabilmente avewa ragione. .Anche

da11a "vita di waffensteins" di Friedrich Von Schiller
sí sa chè non è così facile corÌdurre i soldati contro il

proprio superiore. Tra la fine del '43 e 1'lnizio de1

'44 mio padre preparava 1a difesa in previsione dello

sbarco degfi alleati, come comandanÈe úaggiorae

deff'Esercito B'in Francia del nord, in Belgio ed jn

olanda.

Egll aveva contatto con i cospiratori a Berlino nef

'44, ma riteneva che non si potesse agire da Berlino

perchè Berlino non aveva truppe a disposízione. Non

prevedeva una così significativa impresa nella storia

tedesca def conte Stauffenberg.

ln precedenza sollanto pochi personaggi eranò

informati deÌ piano di attentat'o preparaLo dal Conte.

Dopo 10 sbarco degli alleati, i1 6 giugno a944, era

giorno per giorno più chiaro che la difesa non avrebbe

fermato f invasione. Mio padre rlteneva assolut.amente

necessario flnire Ia guèrra e fare entrare gli alleati

neI centlo Europa. Lui assolutame4lre avrebbe vofuto

evitare un'occupazione, ma ancor più awrebbe voluto



evitare I'invasione del1e regíoni tedesche da parte

delle truppe sovletiche. Era deciso, se fosse stato

necessario, di capltolare ne11'ovest assumendosi tutta

Ia responsabllità. Dicewa questo nelle settimane

precedenLi alla sua úorte.

Per 10 meno due vofte Lentò di convincere Hitler.

ma 1ui respingeva bruscamente la proposta appena

cominciava a parlarne. lI momento psícofogico più adatto

per una capitolazione, sotto 1a propria responsabilità,

era quello del10 sfondamento da parLe degli alleaLi

previsto suI fronte tedesco. Egli era uIl condutlore di

eserciti e volewa fare dl Lutlo per evatare al momento

deIla capitolazione la gùerra civile.

SÌrl fronte della Normandia si trowawano plù di

dieci divisioni della SS che tatticamente erano

colnandate da mio pad.re. Mio padre chiedeva ai Generalì

d.ella SS Dietrich e Hauser se si dovesse resistere

ne].l'ovest fino afl'arrivo dei sovietici a Berlino. I

due generafi non erano d'accordo.

Quando mio padre chiedeva che cosa avrebbero fatto

se lui avesse finito di combaLtere rlceveva quesLa

risposta: "Lei è 1l nost.ro comandanle supremo, noi siamo

con Iei". Questo coltoquio ebbe luogo a metà IugIio.

Mio padre già il 3 lugÌio aweva fatto un rapporto

moleo realislico della situazione e 10 aveva mandato ad

Hitler. In data 15 luglio faceva un secondo rapporto

che concÌudeva con 1e parole: "La battaglia impari wa

vèrso la fine, secondo i1 úio parere, è necessario



valutare Ie conseguenze di quèsta situazione. 10 mi

sento obbligato, come comandante supremo dell,esercito.
di esprimemi chiaramente" - Mao padre probabifmente non

sperava più che questo rapporto avrebbe fatto canibiare

idea ad Hitler. Secondo il mlo parere ha scratto e

distribuito iÌ rapporto pe! dimostrare un domani di non

avere nascosto la situazione della guerra catastrofica e

che avewa il diritto e 1'obbligo dl agire per conto

proprio perchè non aveva aa'Ì]to risposta. Mio padre ha

tenut.o sempre con sè i suoi due rapporLi, anche if

giorno in cui è stato ucciso.

Mio padre è staLo gravemente ferito if 17 fuglio

durante un attacco a bassa quota - r francesi per primi

10 soccorsero. Andò subiLo in coma e una settimana dopo

i1 24 luglio, quando Berlino era caduta, 1ui non potewa

scrivere il suo nome - firmava una leltera a mia madre

con segni illeggibi1i. Nella settimana prìma della sua

úorte, aIlora militavo neìl'aeronautica, ricevetti

I'ordine di andare da mio padre peÌ: fargli letcura ad

alta voce. Soffriwa dl forti mal di testa e spesso non

poteva dormire durante 1a notte. così rimaneva per ore

in salotto e mi parfawa della sua vita. A. volte come

pedagogo diffidente faceva domande di controllo (era

stato per tanto tempo insegnante di tattica) per

scoprire se ero stato attento.

II suo capo di Stato Maggiore Generale Speidel era

gíà stalo arrestato dalla Gestapo. Mio padre scrisse ulla
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Ìettera ad HÍtler per discolpare Speidel ma non ta spedì

perchè, rlleggendola ripetutamente, non 1a riteneva
credibiÌe.

La Gestapo era giorno e notte davanti aIla nostra

casa a Herrlingen. M1o padre si chiedeva se Hitl-er fo
volesse elimìnale e, in caso afferúalivo, in che modo.

Non voleva che ad Hitler fosse così facile, perciò fece

arrivare e lenne una guardia militare davanti alIa

nostra casa, cosa che non aveva mai fatto in passato.

Quando i1 Feldmarechall Keitel lo pregò di venire a

Berfino ad ulla riunione per parlare di quale incarico

poteva awere ulteriormen!e, Ìui rifiutò nonostante 1a

sua salute fosse migÌiorata. Lui faceva questa

osservazj one: "Da quesLo v-iaggio non sarej pj ii

ritornato" .

Rifiutawa una possibile fuga consigliata dagli

amici. Troppi dei suoi soldaLi erano caduti in questa

guerra.

Incontrò 1a morte il 14 ottobrè 1944 con quella

calma e quefl' autocontrollo che 1o avèvano sempre

distlnto nelle situazioni difficiti.

Mio padre era ufficiale di carriera.
f cenLomifa soldati attivi erano apolitici cioè !ìon

potevano essele membra di un partato pofitico nè

potevano votare.

Questo era un principio ragionevole durante la

democrazia di weimar ehe doveva pr.otegqersi dal1e
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rr,volte militari alla sudamericana.

Ma le quafità secondarie come coraggio e disciplina
andavano bene finché si faceva servizio in uno Stato

democratico.

Quando ne1 1933 la democrazia incrinat.a si

trasformò in dittatura nasceva "da un valore ùn !Ìon

valore e tutte le qualítà secondarie diventawaúo

problematiche ed iÌ priÈcipio di un esercito apolitico

diventava preoccupante " .

Io penso che mio padre non si saa mai nascosto

dietro una scusa: I'Un ordine è un ordiner o 'run soldato

non è un polit'ìco", ma sentiva 1a responsabilltà di
tutto-

Nessuno deve condividere la mia opinione. fn ogni

caso voglio esprimerla. Infine woglio osservare: nella

democrazia è relatiwamente dif ficile divenaare colpevole

tacendo rna ln una dittatura è quasi ioevitabile se si

\,'uole sopravwivere.

Rinforzlamo 1a democrazla. anche se dovessero

arrivare momenti duri, resliamo sempre in guardia dalla
tentazione di abbandonarla.

Stoccarda, 28 oLLobre t99r 1146r U Èfl
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